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DIRITTO ALLA DIGNITA’ 
 

SUBITO! 
 
Palermo 6 novembre 2000                     Prot. 199 
Riforma della pubblica amministrazione, riqualificazione del personale, riconoscimento 
delle legittime aspettative di carriera, riconoscimento dei diritti acquisiti, dignità  economica, 
motivazione del personale, sono tutte problematiche per le quali, i dipendenti della 
Regione Siciliana, da vent’anni, gridano tutta la loro rabbia invocandone una risoluzione. 
I dipendenti della Regione Siciliana sono stanchi di essere additati come coloro che 
“guadagnano molto e lavorano poco”, tutti devono finalmente sapere che, ormai da 
troppi anni, i dipendenti pubblici regionali si battono per la realizzazione di una 
pubblica amministrazione agile ed efficiente nell’esclusivo e primario interesse di 
offrire un servizio, moderno ed al passo con i tempi, a tutti i cittadini. 
I siciliani devono anche sapere che, a ciò, si sono sempre opposte tutte le classi politiche 
che si sono tristemente succedute sugli scanni dell’Assemblea regionale, allo scopo di 
mantenere, all’interno della pubblica amministrazione, un totale immobilismo ed una 
ingiustificata burocratizzazione che favorissero, così, la politica del “favore” e della 
“raccomandazione”. 
Purtroppo, è ormai chiaro l’intento, anche da parte della giunta “Leanza-D’Antoni”, 
di ostentare indifferenza nell’affrontare questi temi, al fine di ritardarne la 
definizione e farne, secondo vecchie e collaudate logiche clientelari, strumento di 
promesse e di ricatti per le prossime elezioni regionali. 
A riprova di ciò, l’assessore alla presidenza onorevole Giuseppe Drago, nonostante abbia 
pubblicamente assunto l’impegno di procedere immediatamente alla nomina dei 
componenti dell’A.R.A.N. (strumento oggi indispensabile alla definizione dei contratti di 
lavoro alla luce della nuova legge di riforma), sembra essersi dimenticato degli impegni 
assunti, favorito dal complice silenzio-assenso della gran parte delle OO.SS. 
I “siciliani inkazzati”, fortemente preoccupati da questo ulteriore atteggiamento 
provocatorio ed allo scopo di denunciare pubblicamente lo stato di inaccettabile disagio in 
cui versa la Pubblica Amministrazione, a danno di tutti i cittadini siciliani, 

indicono una manifestazione di protesta a Palermo, 
martedì 14 novembre 2000 - ore 15.30, 
a  piazza  indipendenza,  davanti palazzo d’Orléans 

 
 

TUTTI I REGIONALI ED I CITTADINI SICILIANI SONO INVITATI A PARTECIPARE 
 

I SICILIANI REGIONALI INKAZZATI 
www.inkazzati.com 


